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PARTE UFFICIALE
ÌÆlGGI E DECRETI

y numero 505 della raccolta uffioiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il séquente decreto:

RE lATALla

¶ato il R. decreta 7 febbraio 1889, n. 5038, che isti-

tulYa in Roma un Museo nazionale destinato ad acco-

gliere gli oggetti antichi provenienti dalla Provincia

rognana e dall'Umbria ;

V'isto il R. decreto del 28 febbraio 1889 che istituiva
in Firenze il Museo centrale della civiÏtà efrusca ;
Vista la legge 12 giugno 1902, n. 185 sulla conser-

vazione dei monuménti o degli oggotti di antichità e

d'arte;
Visto il regolamento generale appidovato con R. de-

creto 17 luglio 1904, n. 431, per l'esecuzione della legge
,

suddettaa
Vista la loggo '2Ogitigno 1967, n. 386;
Visto il R. decreto 3 agóato 1908; n. 577, che este11de

alla provincia di Aquila e a parte di quella di Perugia
la soprintendenza sugli scavi o Musei di Roma ;
Cönsiderata l'opporttinità di lasciare alla 83printen-

ddnza di Firenze ed al Museo etruéco ccntrale la cir-
cosarizione archeologica fissata col R. decreta del 28;
febbraio 1889; ·

Considerata altrosl l'opportunità di riunire il 1;ery:-
zio archeologico dell'Abruzzo aquilano a quello di
Roma e del Lazio ;
Considerata infine la necessità di determinaro esatta-

menté i confini dei vari uffici di scavo nella provincia
di Roma ;

Sentita la sezione archeologica del Consiglio supe-
riore per le antichità e le Belle arti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Statos

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La soprintendenza ai Musei o scavi istit,cigg piggge
la Direzione del Museo etrusco centralé in Firenze
comprenderà il territorio dell'Antica itruria Secondo
i liiniti dolla partiziono augustea, qúale r sulW dalla
circoserizione archeologica già ilssata col R. decreto
del 28 febbraio 1889 e cioò tutta la ToscarA, la pro-
vincia di Perugia alla destra del Tevere 4 Ï1 manda-



5002 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

mento di Corneto Tarquinia (circondario di Civita-

vecchia) e i mandamenti di Acquapendente, Bagnorea,
Montellascone, Toscanella, Valentano o Vitarbo (cir-
condario di Viterbo).
Sono riconosciute e confermato inoltre le disposizioni

in osso decreto sancite per mantenere al Museo ar-

cheologico di Firenze il carattero di Museo centrale
della civiltà etrusca.

Art. 2.
La Direzione di scavi istituita presso il Museo na-

Zionale di Villa Giulia in Roma comprenderà l'Umbria
alla sinistra del Tevere e TEtruria suburbicaria, oselusi
i mandamenti di CiYitavoechia e di Tolfa, o cioè la

parte già designata della provincia delfUmbria, i man-
damenti di Bracciano, Campagnano di, ma o Castel-

nuovo di Porto (circondario di Roma) e i nandamenti
di Civit1 Castollana, Orto, Ronciglioim. Soriano nel

Cimino, Sutri e Vetralla (circondario di Vþerbo).
Se nella zona etrusca della provincia4 •omana an-

nessa alla soprintendenza di Firenze, si' imetteranno

a luce, in seguito a scavi eseguiti a spelm dello Stato,
o verranno acquistati oggetti che non siano necessari

per le serie delle antichità nel Museo etrusso centrale

di Firenze, essi saranno destinati ad arricchira le rac-

colte del Museo nazionale di Villa Giulia ia Roma.

Art. ').

ß istituita una Direzione degli scavi per i manda-
menti di Civitavocchia o di Tolfa, che avrà la sua

sede presso il Museo nazionale di Villa Giulia in Roma.
Art. 4.

L'uffielo per gli scavi di Roma e del Lazio antico

comprenderà, oltra i suddetti territori (meno il Foro, il
Palatino), anche tut a la provincia di Aquila.

Art. 3.

Nolla planta annessa al presente deeroto sono indi-

cati con precisiona e con riscontro allo moderno de-

nom nazioni lo varie zone di giurisd:ziono archeologica
nel a provincia di Roma.

)rtuniamo che il presente decreto. munito dei ¢igillo
delo 3ato, sia in.-serlo colla raccolta ufficiale del'e leggi
e ae¡ ,toccati del Regno d'Italia, mandando a c\nunque
spem ,n ossers:trlo e di forlo osservare

D do a Roma, addì 7 marzo 1909.
VITTORIO EMANUEI'E.

luvA.
Visto, 17 guardas'gilli: OutANüß.

Relazi<>nc di S. E. il ministro del tesoro a S. AI. il

R.e, in udienza del 2 seilembre 1909, sul decreto che
out >ric:rs un prclovamento di L. 30,000, dal fondo
<li risertvt <lclls spose improvista occorrcnti por
lu<icanim ai | sazionari delic Intendenze di finanza
di:|accati aci p.msi co/piti dal /ctremoto.

SlŒ!

Coli decreto in (Lita i aprile 10 0, 11. .08, Yenin antolizzata la

inscrizione al bilancio <1el Ministero dello f¡nanze per l'esercizio
1908 030, tiella somma di L. 30,000 ila destinaisi al pagamento delle
intlenilità sµelbtnti itt torza fiel R. decrolo 7 febbraio 1900, n. 44,
ai litilzioti:ari dipeildenti <lall'Amulillistr:lztone fillanziaria inviati,
nell'interesse tlei vari servizi, llelle regioni colpito dal terremoto
(lcl 28 dicembre 1903, prolevantlo il relativo importo dal íondo di
L. 30,000,000 di cui all'art. 1" dellit legge 12 gennaio 1000, n. 12.
Senonelië tale assegnazione trovasi interamente erogata, ed il

residuo <tisponibile non ò sufficiento nepptire al ragamento dello
indennità cne saranno liquidato nel settembre prossimo.
Dato il carattere iinprorogal>ile delle spese di cui trattasi ed il

completo esaurimento dei trenta milioni predetti, il Consiglio dei
ministri ha deliberato di valersi de la facoltà concessagli dall'arti-
colo : 8 della vigente legge di contabilin generale per prolevarc dal
fondo di riserva per le speso improviste la somma di lire trenta-
mila, tuttav a necessaria al soddisfacimento d3]lc indennith'suindi-
cate fino a tutto diceinbre p. v.
Il seguente schema di decreto, che il riferente si onora sottoporre

all'augusta sanzione di Vostra Maestà autorizza il prelevamento
inedesimo:

il numero 672 de.l Olla N//iciale delle leggi e dei decreti
del llegno contien, reente decreto:

VITTORJO EM \Nri:II: III

per grafia.A Êo e per To!o:D della Naz¡one
' lŒ D 11 \Ll \

Visto l'art. 39 31 testo unico dolla logge sull'ammi-
nistrazione e sima contabilità generalo dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 fobbraio 1881, n. 2010;
Visto che sul fondo di riserva por le « spese impre-

viste » inseritto in L. 1,000,000 nello stato di pravisione
dalla spesa del Ministaro del tesoro per Tesercizio finan-
ziario 1000-010, in consaguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 69,373, rimane disponibile la somma

di L. 930,025;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le sposo imprevisto in-
scritto al capitolo n. 128 dello stato di previsione deHa

sposa del Ministero del tesoro por resercizio finan-
ziarlo 1000-910, è autorizzata una 46 prelevazione nella
somma di lire trentamila (L. 30,00J), da inscriversi ad
un nuovo capitolo col n. 200-bis.o colla denominaziono
« Indennit1 di missio.no al funzionari che prestano scr-
vizio noi paesi colpiti dal terremoto del 28 dicemblo
1909, a termini del R. decreto 7 febbraio 1000, n. 74 »,
noHo stato di provisione dolla spe§a del M nistero dello
finanze per l'esere:zio finanziario prod.eíto.
Questo decreto sarñ presentato al Parlamento por la

sua convalidazione.

Ordinia:no che il presante decreto, munito del sigillo
dolfo Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e <Ìei decieti del Ilegno dTlalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Volta Mantcvana, addì 2 sattembro 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Gloum - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Ro, in udienza dal 2 settembro1909, sul decreto che
autorizza un pralevamonio di L. 200,000 dal fondo
di riserva per le speso improvisto, occorrenti per
la difesa contro il colora.

SIRE!

Di fronte alla minaccia di propagazione dell'opidemia colerica che
inflorisco quest'anno nella Russia, il Governo, per quanto niuna
manifestazione sospotta abbia, fino ad oggi, turbato lo ottimo con-

dizioni sanitario generali del Regno, ritiene improscindibile dovere
di intensificare l'organizzazione di difesa contro il terribile morbo,
predisponendo una serio di provvidonze coordinato, al duplico in-
tento di difendere il confine e di essero preparati a circoscrivore o

soffocare senn indugio ogni forma infettiva che oventualmente oc-
corrosse di segnalare nel territorio dello Stato.
E poichò le assegnazioni inscritto nel bilancio del Ministero dol-

l'interno per sopperire alle ordinario necessità profilattiche, si sono
manifestate insufIlcienti a far fronto al verificatosi eccezionale bi-
sogno, il Consiglio dei ministri, valendosi do11a facolta concessa al
Governo dall'art. 38 della vigente legge di contabilitå generale ha
deliberato di prelevare la maggior somma all'uopo necessaria in
L. 200,000 dal fondo di riserva per le spese improviste portandola
in aumento ai capitoli nn. 67 o 72 dello stato di previsione della
spesa del Ministero predetto, con riserva di provvedere al reintegro
della somma stessa al fondo citato mediante opportuna disposizione
da inserirsi in un prossimo progetto di storni.
11 prolovamento di cui trattasi vieno autorizzato col seguente

schema di decreto che il riferente sì onora di sottoporre all'augusta
ranzione di Vostra Maestà:

Il numero 07& della raccolta u/]lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della N.:ziono

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per lo spese im-

previste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sfone della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-

cizio finanziario 1000-910 in conseguenza delle prele-
varioni già autorizzato in L. 90,373, rimane disponi-
bile la somma di L. 900,625;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo ;

Articolo unico.

Dal fondo di riserva por lo speso improviste
inscritto al capitolo n. 128 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per I'esercizio
nanziario 1909-910, ò autorizzata una 52 prolevazione
olla somma di lire duecentomila (L. 200,000) da por-

" rsi in aumento ai seguenti capitoli dello stato di

--
Visione della spesa del Ministero dell'interno per
rcizio finanziario predetto :

Cap. n. 67. Sussidi per provvedimenti profilattici,
ecc. ecc.

. . . . . . . . . L. ,190,000 -

Cap. n. 72. Retribuzioni al p2rsonale sanitario, ecc. > 10,000 -

L, 200,000 -

Questo decreto sal•à presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo cho il present'e (locreto, munito del sigíHo
dello Stato, sia inserto nella ra molta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, nkndando a chiunquo
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Volta Mantqvana, addì settembro 1000.

VITTORIO EMANUEILE.
GIOLITTI -- CARCANO.

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regn-
contiene in sunto il seguente R. decreto :

Sulla proposta del inin°stro di agricoltura, industria
o commercio:

N. CCCLIX (Dato a Racconigi, il o settemb o 1000),
che approva il nuovo statuto organiòo dolla Cassa
di risparmio Marrucina di Chieti.

.

JfTTOltlO E31ANUELE III

por grazia di ûlo e per volontlt dollä 'azione
KE D'lTALIA

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio provin-
ciale di Vicenza in data 20 gennaio 1908 ed appro-
Vata dalla Giunta provinciale amministrativa li. 12 Set-

tembre successivo, per la classificazione fra le provin-
ciali della strada intercomunale Arzignano-Chiampo ;

ßitenuto che, pubblicata la citata deliberazione, non

furono presentati reclami;
Considerato che la strada predetta servo ad unire

al capoluogo del circondarip ed a quello della Pro-

vincia il territorio della vallata del fiume Chiampo, in
cui trovansi i contuni di Chiampo, Nogarole, San Pie-
tro Mussolino, Altissimo e Crespadoro ; importanti per
vario industrio e specialmento per la presenza di cavo
di marmi, di cui si fa ovunque un esteso ed attivo

commercio, c che sulla strada stessa venne pure im-

piantata una tramvia sussidiata dalla Provincia ; per
cui nella ripetuta strada si riscontrano i caratteri pre-
scritti nell'art. 13 lettera d) della legge 20 marzo 1865

sui lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della Icgge medesima ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo docrotato o decrotiamo :

La strada intercomunale Arzignano-Chiampo è in-

scritta nell'elenco delle provinciali di Vicenza.
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Il predetto Nostro • •

deU mmistro proponente ò incaricatoa esecuzione JA
b cato nella Ú presente decreto, che adrà pttb-

esta ufficiale del Regno,
Dato a Sa'.it'Anna di Valdieri, addl 20 agosta 1909.

VITTORIO EMA1]ITELE.
BERTOLINI,

ISTERO,DELLE F OSTE E DEI TELEGRAFI

A.VVIgipO..giorno 9 ottobre igaD, in Rio Saliceto, provincia di Reggioily ;[1 giorno 10
asso inese in Severe, prövincia di Bergamo, ogec iso giorno in Pcsto, prqvincia di Salerno, sono stati atti-t1 al serv1zio abblico ufIlci telegrafici rispettivamento di 3a

e 3 classe cot
a orario limitato di giorno,

Roma, 11 90 tobre 1909.

L 596.25, al nome di Carosso Giovannina, Nicola, Giuseppe, Cecilia,
Luigia e Giuseppina di Edoardo, la prima maggiore di età e-nubile,
gli altri minori, sotto la patria potestà del pädre, e Égli nascituri
dal detto Carosso, domiciliati in Torino, e con usufrutto vitälizio a

favore di Gozzani di Treville Maddalena fu -Gi.ulio, vedöva di Ru-
perto Balbiano d'Aramengo, fu così intestata per erroro occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Carosio Giovannina,
Rafaele-1tomolo-Nicola, Giuseppe, Cecilia, Angiola-Maria-Luigia e

Giuseppina di Edoardo, la prima maggiore di età, ecc. ecc., veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dã11&
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 ottobre 1903.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Phposizf01/ 1 nel personale dipendente :

Personale di F categoria.
Col decreto Miiisteriale dal 24 luglio 1909:

(Con dcoreto Ministeriale del 21 luglio 1909, i sottodescritti uffi-
diali pastali telep,taTici a L. '¿100, sono stati promossi, per scadenza
guadriennale, n'Jo stipantlio annuo ai lire duemilaquattrocento, a de-
correre dal l luglio 1909 (tenendo conto degli abbreviamenti deri-
Vanti dialle qualitiche) :

Mazio Vincenzo - Di Chiara Francesco -- Ricci Baldassare -- Cara-
Waolo Ettore Paolo.

Can decreto Ministeriale del 24 luglio 1909:
atheris PranceLeo, ufficiale postale e telegrafico a L. 1800, pro-
moy, per scadenza quadriennale, a L. 2100.

ercelli Af401¾, ufficiale postale e telegrafico a L. 1800, promosso,
§er scadenza quadriennale, a L. 4100, tenuto conto della qua-
liñ< a.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0

cioè: n. 229,506 d'inscrizione sui registri della Direzione generale por
L. 17ß.50 al nome di Guglielmini Pia fu Paolo, minore sotto la 'pa-
tria potestà della madre Remondino Giaciuta, domiciliata a Torino,
con annotazione di usufrutto vitalizio a favore di Remondino Gia-
cinta fu Pietro, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechò doveva invece intestarsi a Guglielmini Emma-Pia fu
Paolo, minore, sotto la patri:1 potestá cce., ecc. (come sopra), vera
proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposiziom a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 ottobre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Con decreto Ministeriale del 24 luglio 1900 :

I sottodescritti ufficiali postali e telegrafici a L. 1800 sono stati

romossi, per scadenna quadriennale, allo stipendio annuo di L.2100,
.a decorrero dal lô luglio 1909, tenendo conto degli abbreviamenti
.dei•ivanti dalle qugifiche:
Capra Euripilo - Gracis Ferdinando - Giriodi Filippo.
'yloiti Paolo, ufficiale postaTe o tefegrallco a L. 1600, piomosso, per

scadena quadriennale, a L. 1800, tenuto conto della qualifica.
Con <fecreto Ministeriale del 30 luglio 1909:

De Franco Ernesto, ufficiale postale e telegrafico a L. 2100, pro-
inosso, per scadenza quadriennäle, a L. 24Ò0, tenùto conto della

quxlifica.

Col R. decreto del 20 giugno 1939:

Gori Giuseppe, ulilciale postale e telegrafico a L. 2100, collocato in

aspettativa d'autorità, per motivi di malattia, dal 1° aprile 1909.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ð dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 3.75¶¡O, eioè:

n. 500,089 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 97.50
al nome di Testa Amelia fu Luigi, minorenne, sotto la patria po-
testà della madre Morgione Luisa fu Pasquale, vedova di Testa
Luigi, domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del I)ebito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Testa Axelia fu
Luigi, minorenne ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul DeT>ito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 ottobre 1900.
Per il direttore generale

GARBAZZL

MINISTERO DEL TESORO Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).

Dire one generale del Debito µbblico
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga ,

Retti¡ica d'intestazione (la pubblicazione).
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato p

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, oggi, 10 ottobre, in L. 100 M

n. 1,005,266 per L. 795, ora n, 229,730 del consolidato 3.75 0\0 per
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MINISTERO x>eos•eta.

DI ApRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 'Le prove scritto avranno luogo'in Roma nei giorai 18, 19 e 20
del meso di novolubre prohimo venturo.

,

Romá, il 5 ottúbro 1909.

Ispettorato generale delFind.ustrla e 461 commercio Il ministro
GIOLITTI.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
rielle Varie Borse del Regno, deteräinata d'accordo NIINISTERO

fra 11 Ministero tragricoltni•a, indixstria e ööäliidi•ció e
DI A011ÖÖLÏÛRA, INDUSTRIA E COMMERCIO

il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglid). ISPETTORATO GENERALE
15 ottobre 1909 dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

Nell'avviso di cpnçorso del 47 settergbre 1900 relativo al posto di

con godimento .

Al .ngtto insegnante di elettrotecnica nella R. scuola industriale « A.. Volta>

CONSOLIDATI . Senza cedola deg asi di Napoli, la .pgrte gho si riferisce ai Àocumenti richiesti ai concor-
In corso '

a tiitt'à'gþ renti, à modificäta, al n. 4, apl senso che Ja laurea da «presentarsi
potrà essere di ingegnere civile o industriale.

Roma, 14 ottobro 1909.
.

Pel ministro
3 3/4 /, netto.... 104.68 03 102.80 08 ' 103.58 73 SÁNARELLI.
3 1/2 9/o netto . .. 104 24 73

.
102 40 73

.
103 22 97

8 jo Jordo ...... . 71.37 50 : 70.17 50 .
°Ìl.17 62 ISPETTORATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commercia,le

CORCOR-SI

IL MINISTRO SEGIfETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI AIINISTRI

Voduto il decreto Ministoriale 27 maggio 1909, col quale sono

stati indotti gli osami di idoneitä por la promozione ai gradi di
primo segfetario nell'Amministraziono centrale dell'interno e di

consigliere di prefettura;

Deoreèn a

Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 8, 9 o 10 del

mese di novembre prossimo venturo.
Roma, addl 5 ottobre 1909.

Il ministro
GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGREÏìRTO °DI STATO
PER GLI AFFAllI DÈLL'IÑTËIINO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTßI

Veluto il decreto 27-maggio 1900, col quale fu aperto un con-

corso per l'ammissione di 100 alunni agli impioghi di prima cate-

goria nell'Amministrazione provinciale dell'interno;
Decreta a

Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 12, 13, 15 e 16

del meso di novembre prossimo vonturo.
Roma, li 5- ottobre 1999.

Il ministro
GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETAÈIO ÐI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Veduto il decreto 27 maggio 1909, col fluale fu aperto un con-

corso per l'ammisslone di 50 alunni agli impieghi di 2a categoria
nell'Amministrazione provincialo dell'interno;

Nell'avviso di concorso del 27 settembre 1909, relativo al posto di
insegnante di meccanica applicata e di disegno di macchine nolla
R. scuola industrialo « A. Volta » di Napoli, la parte che si riferisco,

ai documenti richiesti ai concorrenti, ó modi(ic11a, al n.5,nel sonso
che la laurea da presentarsi potrà essere di ingegnero civilo o indu-
striale.

Roma, il 14 ottobro 1000.
Fer il ministro
SANARELLI.

PAftTE NON UFFICIALE

TEEA.RIO ESTERO

Ï giornali ungheresi commentaao il proÏungarsi della
cridi mÏnisteriale e nella loro gran maggioranza conclu-
dono che non ò possibile una soluzione se la Corolla.

non accetta le proposte di Kossuth.
Il Budapest, organo del partito dell' indipendenga,

scrive c11e sono sorte in seno alla maggioranza della
Camera gravi preoccupazioni, perchò, pur essendo
Kossuth e 11 suo partito convinti che il Monarca è di-
sposto a venire incontro con benevolenza ai giusti de-
siderî ¿Ìella nazione ungherese, gli interessati austriaci
vanno teiidendo continuamente intrighi all'Ungheria o

rondono così impossibile la solu7ione pacifica della
crisi. Ïl giornale dice quindi che, se i circoli viéunesi
credono essere posuibile di mettere al posto dell'odierna
inaggiorapza parlamentare un altro partito, non hälinó
dhe da tenfar la prova. La nazione saprà tosto far
mutar loro :parere.
Anche il Bridapesti Hirlap nel suo articolo di fonRo

mira a dilhostuare che, senza l'accordo con il partito
dell'indÏpendenza, ò inípossîbile di risolvere la crisì; ed
aggiunge :

Se a Vienna. A incomodo il partito dell'indipendanza, i circoli
viennesi devono pensare di aver favorito, col loro contegno, la for-
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mazione dell'odierna maggioranza. Vienna ha tutta la colpa del di-
stacco dell'Ungheria dalla Corona. In Ungheria domina ora il par-
tito dell'indipendanza, perchè la fiducia nella sinceritå dei gruppi
favorevoli alle leggi del 1867 ò scossa e percha la nazione deve ri-

conoscero che Vienna è disposta ad accordare all'Ungheria solo
quanto serve ad imporre al paese nuovi sacrifizi e nuovi obblighi
c a incopparlo nella sua libertà d'azione. Vienna segue già da 400
anni questa politica, fondata sul mancato mantenimento delle pro-
messe fatte. Solo perciò il partito dell'indipendenza ha acquistato
sempre nuove aderenze nel paes3 fino a dominarlo. Se si tentasse
ora di abbattero con KristofTy oppuro con Lukacs questo partito, si
otterrobbe che ogni ungherese, che oggi milita nelle file dei parti-
giani delle loggi del 1837, passerebbe senz'altro nel campo dei qua-
rantottisti, perchè la nazione ungheresa non può rinunziaro alla

dua indipendenza. La crisi può essere risolta solo se si fanno con-
cessioni.E soprattutto bisogna che i reggimenti ungheresi sieno co-

mandatþitfaY¾egire da uf!!ciali ungheresi e che la parte ungherese
deg'ÿsere'ito diventi il baluardo dei sentimenti patriottici e della
coltara t ngheres 3.

* *
Il ministro delle finante di Ilussia ha ultimato la

compilazione del bilancio dello Stato per il 1910 ed
ottenutane l'approvazione del Consiglio dei ministri lo
presenterà alla Duma dell'Impero per la definitiva
sanzione.
I giornali russi ne danno i seguenti particolari:
Lo entrato ordinárie sono calcolato 2,535,800,000 rubli e le spese

ordinario a 2,510,000,000.
Le entrate straefdinario ascenrlono a 10 milioni di rubli e lo

spese straordinarie a 120 milioni. Fra queste ultime figurano certe

operaziolii dell'amministrazione militare per 50 milioni e contribu-
zione per la ferrovia per 64 milioni ed 800,000 rubli.
Queste spese straordinarie saranno coperto con il supero del bi-

laticio ordinario, con 10 milioni di entrate straordinario o con 84
milioni ricavati da operazioni di credito.

Il corrispondente del Times da New York dice che la
Commissione cinese, incaricata di studiare la questione
d'una ordinazione di navi da guerra e di munizioni per la
comma di cento milioni di lire, arriverà prossimamente
a New York,
Questa ordinazione, che segnerebbe il principio della

esecuzione del programma militare e navale della Cina,
porta una spesa di un miliardo di lire.
So tale Commissione fa un rapporto favorevole, la

parte del prestito destinato al compimento del pro-
gramma, sarà assunta dagli Stati Uniti. II resto sarà
ripart-to fra le potenze che possiedono il prestito delle
strade ferrate cinesi.
IJn gran commerciante di stagno cinese della peni-

sola di Malacca ha offorto 50,000 sterline alla Commis-
fiione navale cinese al sua- passaggio per Hong-Kong.

S.econdo 11 Morning Leader, l'ex Scià di Persia
Mahammed All si adatta benissimo al suo luogo di
osilio, la Palmira del sud, come gli abitanti d'Odessa
si compiacciono di chiamare la loro città. Egli ha fatto
uno passeggiata in au'omobile nelle principali vie ; ac-

e,ompagnato dal prefetto, generale Tolmatehof, o da un
aiutante di campo ruESo addetto alla sua persona.
L'osiliato realo esprimo la sua intora soddisfazione

pel sontuoso valazzo che lo Czar ha generosamento
messo a sua disposizione. Egli potrà fare notovoli eco-
nomie sulla lussuosa pensione di 340,000 r-ubli che gli
passa la Persia.

NOTIZI¯ED VA°ELIID

S. A. R. la Duchessa d'Aosta ò giunta ieri a Li-
sbona, e si è recata al Castello di Cintra.

Cose anunfolpa11. - Ieri, in Campidoglio,ó stato sik
pulato il contratto fra il Municipio di Roma o il signor Emilio la-

bre, rappresentanto della « Sociótò Gónèrale das cngram organi-

ques », per la costruzione o l'esercizio dell'ofileina por lo smalti-

mento delle immondizio stradali e domestiche.
Il Comune s'impegna di fornire 250 tonnellate di spazzature al

giorno e di acquistare l'energia olettrica prodottadallacombustiono
delle spazzature stesse 11ao a 360,000 kilowattora all'anno, al prezzo
di cent. 20 al kilowatt.
In corrispettivo della concessione e degli oneri che il Comune va

ad assumere, il concessionario corrisponderà al Comune un canono

annuo di L. 36,000.
La concessione avrà la durata di 33 anni, con facoltà al Comune

di riscattare l'officina dopo 12 anni.

L*eeportazione cle1 riso italiano inGre-
ola. -- Un rapporto del consolo italiano al Pireo segnala con pa-
role lusinghiero lo sviluppo delle importazioni di riso diill'Italia ne i
mercati greci.
Attualmente la Grecia importa dall'estero circa 3 mila tonnellaio

di riso, poichè al suo consumo interno non basta la scarsa produ-
zione indigena.
L'Italia occupa da alcuni anni il primo posto fra gli Stati impor-

tatori seguita, per cifre inferiori, dall'Austria.
La preferenza accordata al riso italiano ò in conseguenza della

qualità superiore venduta in concorrenza al riso asiatico lavorato a
Trieste cd in Egitto..
Nel 1038 i prezzi del « Cardlina » italiano s'aggirarono fra i 48 ed

i 32 franchi al quintale.
Una grossa casa italiana importa da 2 anni anche riso di Rangoon.
L'Italia e l'Austria-Ungheria acquistano terreno a pregiudizio

della Gran Bretagna; esse mandano riso mondato, quello non mon-
dato é d'origine egiziana.
Il riso viene introdotto in doppi sacchi di 100 chilogrammi col 2

per cento di tara, contro polizza di carico < cif » Pirco.
Pubblicazioni ufficiali. - Ministero delle finan-

ze: Bollettino di leUislatione e statistica dofanale c commerciale

- 16 giugno e i° e 16 luglio a. c. - Roma, stab. Civelli.
Marina militare. - Dal cantiere Ansaldo Armstrong,

a Sestri Ponente, ò stato felicemente varato il cacciatorpediniere
Caratrinicre.
Marina mercant11e. - Il Principe di Udine, del

Lloyd Sabaudo, o giunto a GenovadaBuenos Aires.- 11 postale An-
cona, della Società Italia, proveniente da Filadelfla, ha proseguito
il 14 da New York per Palermo, Napoli e Genova. - Il Mendoza,
del Lloyd italiano, proveniente da Genova, Napoli c Almeria è ar-
rivato ieri a New York.

ESTERO.

Commerolo brasiliano. - Dallo statisticho uf-
ficiali del commercio estero del Brasile per i sotto primi mesi del-
l'anno corrente, si rilevano le seguenti cifre :

Importazioni ¿0,141,800 sterline di fronto a 21,413,837 sterHue
nello stesso poriodo del 1008, cioò con una diminuzione di sterlino
1,303,038.
Importazione specio metalliche, biglietti di Banca 830,106 nel 1908,

con un aumento di 6,276,012 sterline.
Nelle esportazioni il caffé figura por 5,861,762 sacchi per un Ya-

lore di 11,593,526 sterlino ed il causeiù por 23,110,186 chili, per un
valoro di sterlino 0,430,202.
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Esposizione inctumfriale. - Nel prossimo no-
Tombro verrà aperto in Lahore, India britannica,un'Esposizione in-
toranzionale· di macchine, attrezzi, utensili, ecc. che possono servire
allo sviluppa delle in lustric, dell'agricoltura o delle altre risorse
dell'India britannica.

TIOLEGFELAMMI

(Agensla StiefanQ

MADRID, 15. ---- L'Epoca, parlando dello dimostt'azioili avvenuto
all'estero por l'esecuzione di Ferrer, dichiara che una simile cam-
pagna in una similojorma non può essere che inefficace. Nessun
popolo, qualunque sia la sua importanza, quando ha la coscienza
della sua sovranità, si lascia governaro da stranieri. Qúando questi,
ignoran'do la realtà dei fatti, fanno una campagna con mezzi ingiu-
riosi, non soltanto tale campagna ò inefficace, ma non può aver che
un risultato contrario a quello prefissosi, perchè qualunque popolo
che si sente padrono dei suoi destini non può cho 'rospingere ener-
gicamento pretese di simile natura.
MADRID, 15. - Tolegrafano da Melilla che a Zoluan le avanguar-

die spagnuolo sono state attaccate Is notto scorsa. Gli spagnoli
hanno risposto a colpi di fucile e di cannone costringettdo il no-
Inico a fuggiro.
COLON, 15. - I ribelli si sono impadroniti di San Juan del Norte

11 generalo Estrada capo dei rivoluzionari continuò la sua umfcia
'

verso Campo Gracias dove si sono riuniti due mila ubulitii di tiluppe
governativo per opporgli resistenza.
LONDRA, 15. - Si dichiara da fonte sicura che la voce delle di-

missioni del cancelliero dello scacchiere, Lloyd George, e del mini-
stro del commercio, Winston Churchill, sono privo di qualsiasi fon-
damento.

.

BARCELLONA (via Corbere), 15. - Un altro ordigno 6.scoppiato
iorsera in una strada di fronto al Vescovado.
OTTAWA, 15. - 11 vapore Giorgio slone si è incagliato sta-

mano m una roccia del lago Erió. Sei uomini dell'equlpaggio sono

annogati.
.llVISY (Campa di aviazione), 15. - Richer, col suo areoplano, è

caduto dall'altezza di quindici metri ed ha riportato ferita alla

fronte, all'orecchio sinistro, all'occhio destro e alla gamba destra.
Lo stato dell'aviatore è abbastanza soddisfaconte, ma i medici si

sono riservati il giudizio.
L'arooplano è distrutto.
MONACO DI DAVIERA, 15. - La Camera dei deputato baYaresi ha

approvato, malgrado l'opposizione del Governo, una mozione del

deputato socialista Mueller, che invita il Governo a preparare
la denuneit del trattato di estradiziona concluso nel 1833 colla
Russia.
U barono di Podewils, presidente del Consiglio, ha fatto rilevare

cho questa denuncia sarebbe stata un atto di inimicizia verso la

Russia o che il Governo non poteva provocare una denúncia clic

avrobbe avuto deplorevoli consegucnze politiche ed economiche.
Ja Camera nondimeno ha approvato all'unanimità la mozione.
luRCf£LLONA, 15. - Nessun francese à stato fucilato a Barcel-

lona. Tutte le informazioni pubblicate a questo próposito sorio prive
di fondamento.
CERBERE, 15. -- Notizie da Barcelloria circa l'esplosione della

Lomba dgppera dicono che la bomba fu trovsta in un negozio di
pianoforti presso la cattedralo. Vennero avvertito la guardia mu-
nicipali. Il pacco palma di essere (neato caplose, Trá gúñi=Jië á il

propriotario del negazio rimasero feriti, Il negozio rimaso danneg-
glat3.
LIADRID, 15. - Una Nota ufficiale dice: Le notizio· dello dimo-

strazioni avvenuto all'estero per la morte di Ferrer hanno prodotto
ui una dolorosa impressione, ma il Governo spagnuolo ha fiducia

che questo movimento non seroterà la convinzione del puRl eo
che l'unica misura di prend3re in quest'alfare era quella cho à
stata presa conformemente

_

allt legge ed alla sentenn del tri-
bunale.
Il Governo 6 persuaso che in presenza del carattore, dalla portata

o della forma che assume il movimento all°cstero, i Governi e l'opi-
nione pubblica di tutti i paesi finiranno per rendersi conto cho 12
definitiva, prendendo par bandiera il nome di Ferrer, si è trattato
di mettere in evidenza la solidarietà dei partiti anarchici d'Europa
e le loro attitudini di agire d'accordo e di dar battaglia ad un dato
momento.
Bisogna aggiungero a ció, s3gue la Nota, la disposiziono di corti

elementi politici di tutti i paesi a trarre profitto di tutto ciò cho
può fomentare lo agitazioni o seminare la discordia.
MADRID, 15. -- Ha avuto luogo nel pomeriggio l'apertara del Par-

lamento.
Al Senato l'aula o 16 tribune erano afTollate.
11 presidente del Consiglio Maura ha letto il decreto che dichiära

le Cortes aperte.
Tutti i ministri erano presenti.
11 Senato ha proceduto quindi all'elezione dei segretari.
MADRID, 15. - Camera dei deputati. - Là seduta à aporta

allo 3.40. L'aula e le tribuno sono popolate.
Tutti i membri del Governo proridono posto nei loro banchi

indossando la grande uniforme.
Azzatti, deputato repubblicano di Valencia, do.nanda subito la

parola.
11 presidente risponde che non puo accordargliela.
Il presidente del Consiglio Maura si dispone a dare lettura del

decreto che dichiara aporte le Cortes, ma i deputati repubblicant
proto-tano violentemente. Il presidente agita invano il campanello
e tenta di sedare il tumulto che aumenta. Il chiasso fatto dai de-
putati rcpubblicani impedisco al presidente del Consiglio di leggero
il decreto.
I deputati della maggioranza protestano contro l'attitudina dei

repubblicani.
Parecchi deputati conservatori scendono nell'emiciclo. Gli uscieri

ed alcuni deputati si intromettono ed evitano che si venga a via di
fatto.
Finalafonte il presidento del Consiglio ru'> leggere il decreto di

convocazione delle Cortes.
La maggioranza accoglie la lettura con vivi applausi.
11 sottosegratario di Stato per l'intorno, in piedi, presso il lanco

dei ministri, grila: « Viva il Ro! Viva la Spagna! Viva I'oer-
cito! ». Quasi tutti i daputati rispondono a questi evviva. I depu-
tati carlisti gridano soltanto « Viva la Spagna! ». II deputato re-
pubblicano Cervera grida : « Viva la Spagna, ma la Spagna con
onore! ».

Dopo poco, ristabilitasi la calma, si procede all'elezione del pre-
sidente.
Lo scrutinio ha luogo in mezzo a iranquillid.
Dato viene eletto presidento all'unanimità con 223 voti.
Il presidento prende possesso dolla poltrona presidenziale o pro-

nuncia un discorso nel quale raccomanda ai deputati la calnia e la
serenità nella discussione delle gravi questioni, defie quah la Ca-
mera sta per occuparsi. Egli fa poi l'elogio delle truppo cho com-
battono al Marocco e del generale Marina.
I deputati repubblicani Nouguent, Romero o Azouti protestano

energicamente, gridando: Fato l'clogio deh'escreito, ma non quello
del generale Marina!
I conservatori protestano.
Il presidente continua 11 suo discorso rondendo omaggio alla me-

moria .dogli utileiali e dei soldati niorti nella campagna del RitT.
La seduta a quiadi tolta.
Mol.i curiosi'stazionano nói díntorni della Camera.
Nei corridoi della Camera sf commentano vivacementa gli iaal-

denti avveauti durante la seduta.
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MADRID, 15. - Senato --- 11 prosidento generale Azmr go b

l'elogio delle truppe che combattono al Marocco ed invia loro un

caldo saluto.
Carlos Morel, democratico, annunzia che nella prossima seduta

interpellera i ministri degli esteri o della guerra sulla politica estera
ed interna del Gabinetto.

Calzatan, liberale, a nome del gruppo liberale dichiara che anche
gli presentera un'interpellanza sugli avvenimenti di Barcellona e

sulla campagna nel RifT.

ALESSANDRIA D'EGITTO, 15. - E crollata la cupola di una mo-
schen. Otto indigeni sono rimasti uccisi e tredici feriti.
WASHINGTON, 15. - Il console degli Stati Uniti a .Managua an-

nuncia che il porto di Rama ò stato oggi ufficialmente chiuso.
La legge marziale ò stata proclamata a Managua.
Il presidente della Repubblica di Nicaragua organizza un distacca-

Ireata di 003 uomini per attaccare Rama e San Juan del Nord che

sor.o nello mani dei rivoluzionari.

ATENE, 13. - Camera dei deputati. -- Il presidente del Consi-
glio, Mauromichalis, dieniara che i principi Reali hanno espresso il
depiderio cho le leggi militari che li riguardano siano approvate.
La Camera approva indi in seconda lettura lil progetto relativo

alla soppressione del comando supremo dell'esercito da parte del
principe ereditario e l'abolizione dei privilegi dei principi Realí per
l'avanzamento nell'esercito. i
Corce voce persistente che i principi si dimetteranno da ufficial

dell'es?raito.

PIETROBURGO, 16. - - Il generale Gerngross è stato nominato
capo dello stato maggioro dell'esercito.
BERLINO, 16. - Iersera 1500 persone hanno tenuto un meeting

organizzato dai membri del partito domocratico.

Dopo parecchi discorsi è stato approvato un ordiac del giorno
che protesto contro l'esecuzione di Ferrer.
Il meeting ha poscia deciso di inviaro un dispaccio di simpatia

al sindaco di Roma, Nathan.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del It. Osservatorio del Collegio romano

15 ottobre 1909.

Il barometro è ridotto allo zero . . . . . , ,
0° a mare.

L'altezza della stazione o di metri ·.
. . . . . 50.60,

Barometro a mezzodl.
. . . . . . . . . . . .

763.9.

Umidith relativa a mezzodi,
, . . . . . . . .

74.

Ventoamezzodi............... NW.

Stato del cielo a mezzodi.
. . . . . . . . . , coperto,

massimo 21.2.
Termometro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 12.0.

Pioggia,,,,,,....,,....... ---

Li 13 ottobre 1909,

In Europa: pressione massima di 773 sulla Russia centrale, mini-
ma di 723 al nord della Gran Bretagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso, fino a 2 mm. sul Napo-

jetano e Sardegna; temperatura aumentata al nord, diminuita al
Centro, irregolavniente variata aftrove; pioggiarelle in Piemonto,
Lombardia e Sardegna.
Birometro: 7û3 all'estremo nord; 703 Napoletano el n'to Tirreno.
Probabilità: venti morlorati settentrionali al nord, tra sud e po-

pgnto altrovo; te:npo generalmente nuvoloso; pinggle sparso su!-
pita e media I al=a.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di goodinamica

Romt , 15 ottobre 1909.

STATO STATO TEMPERATURA
precedento.STAZIONI

de I ci elo de I m a re Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio. . */4 coperto calmo 20 G 17 2
Genova . . . . , coperto calmo 21 4 13 4
Spezia . . . . . , coperto calmo 23 I 13 5
Cuneo . . . . . . 3/4 coperto - 17 0 11 4
Torino.

. . . . . coperto - 17 8 8 0
Alessandria

. . . coperto - 22 1 11 2
Novara

. . . . . 3/4 coperto - 23 3 11 5
Domodossola . . . coperto - 20 9 11 0
Pavia . . . , , . nebbioso - 20 3 9 6
Milano . . . . . . 3/4 coperto - 20 3 12 0
Como

. . . . . . coperto -
. 20 3 12 0

Sondrio . , , , . If, coperto - | 18 0 9 7
Bergamo. . . . . 3/4 coperto - ! 19 l 13 5
Brescia . . . . . coperto - 18 7 10 6
Cremona.

. . . . 3Í4 COperto - 19 4 13 I
Mantova.

, , . .
sereno - 19 6 11 6

Verona . . . . . sereno - 20 7 11 4
Belluno . . . , , 1/4 coperto - 19 I 10 4
Udine

. , , . . . 1/4 coperto - 19 5 13 3
Treviso

. . . .
sereno - 21 8 13 3

Venezia .
. . . . */, coperto calmo 20 2 14 5

Padova . . . . . =¡, coperto - 20 4 12 2
Rovigo. . . , , .

- -
- -

Piacenza. . . . . coperto - 18 8 12 0
Parma. . . . . , coperto - 20 3 12 5
Reggio Emilia . . coperto - 19 7 13 4
Modena . . . . . coperto - 20 0 14 8
Ferrara . . . . . 4/, coperto - 20 5 12 1
Bologna . . . . . 3/4 coperto - lu 4 15 6Ravenna.

. . . .
sereno - 19 5 11 5

Forll. . . . . . .
sereno - 10 8 IS 8

Pesaro. . . . . . sereno calmo 20 2 11 5
Ancona

. , , , , af, coperto calmo 20 0 ll 4
Urbino. . . . . ,

nobbioso - 18 0 12 0
Macerata.

. . . .
nebbioso - 21 4 IS 4

Ascoli Piceno
. .

-

- ... -

Perygig. . . . . 3/4 coperto w 19 0 11 2 -

Camerino
. . . . if, coperto - 19 0 11 2

Lucca
.

. . . . . coperto - 20 2 10 6Pisa.
. . . . . . coperto - i 22 6 9 8

Livorno
. . . . . 3/4 coperto calmo 21 0 13 2

Firenze
, , , . . copert0 - U 2 10 4

Arezzo
. . . . . */4 ooperto

.
- 22 2 10 4

Siena . . . . . .

3
4 coperto - 21 0 ll 0

Grosseto.
. . . . I/, coperto - 22 0 le 8Roma . . . . . . 1/2 coperto - 22 2 IS qTeramo . . . . . 1/, coperto - 21 5 12 1

Chieti . . . . . .
sereno - 19 Q Ì$ 0

Aquila. . . . . . 1], coperto - Ï8 7 8 8
Agnone . . . . . W coperto - 19 9 10 2
Foggia. , . . . . 1/4 coilerto - 23 0 13 0Bari.

. . . . . . nebbioso calmo 20 8 13 5
Lecce

. . . . . . 1/4 coperto - 22 3 13 0Caserta
. . . . . 1/2 coperto - 23 G 13 7

Napoli. . . . . . 1/2 coperto calmo 21 9 15Benevento . . . .
nebbioso

- US 6 '9
Avellino . , , . , gerene - 20 8 ggCaggiano i

. . . If colierto - 20 3 i I 5Potenza . , , . . serergo -. ¡gg g
Cosenza . , , , . serene - gg gTirlolo. , , , , , serene 2ß 3 9 5Rezz1o Calabrin

Trapani . . . , 1/2 coperto cilmo 22 4 gi 7Palermo . . . . 1/4 coperto catalo 23 8 11 5Porto Fmpedoele
.

sereno calmo 10 l 15 8
Galtanissetta.

. . sereno - 22 5 17 7Messina
. . . .

sereno I calmo 23 8 17 5Cittania .
. . . .

sereno calmo 21 0 15 8Siracusa
. . . , , 1/2 coperto calmo 23 3 10 5Cagliari .
. . . . 3/4 copecto ca uio 20 0 llqSassar1.

. . . . . 3|, coperto - 22 5 14 0

Direttore: G. B. BALLESIO• Tipograf Ilate TUMING RAFFAELE, gerente responga ge


